
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-3888 del 21/08/2019

Oggetto ARCHIVIAZIONE  A  SEGUITO  DI  RINUNCIA DEL
PROCEDIMENTO  PER  UTILIZZO  DI  AREA  DEL
DEMANIO  IDRICO  DEL CORSO  D'ACQUA FIUME
MARECCHIA  AD   USO  AREA  CORTILIVA  E
DEPOSITO  MATERIALI  IN  COMUNE  DI
PENNABILLI  (RN)  ,  DITTA:  REV  SRL.  PRATICA:
RN03T0047.

Proposta n. PDET-AMB-2019-4010 del 21/08/2019

Struttura adottante Unità Progetto Demanio idrico

Dirigente adottante DONATELLA ELEONORA BANDOLI

Questo giorno ventuno AGOSTO 2019 presso la sede di Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 -
Bologna,  il  Responsabile  della  Unità  Progetto  Demanio  idrico,  DONATELLA  ELEONORA
BANDOLI, determina quanto segue.
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LA DIRIGENTE 

 

VISTI  

 il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche) e il r.d. 1775/1933 (Testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici); la l. 241/1990 (Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo ed accesso agli atti); la l. 37/1994 (Norme per la 

tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque 

pubbliche); il d.lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale); il d.lgs. 33/2013 (Riordino 

della disciplina sul diritto di accesso civico, trasparenza e diffusione di informazioni); 

 la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare l’art. 141 relativo alla 

gestione dei beni di demanio idrico;  

 la l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed integrazioni a leggi 

regionali) Capo II (Disposizioni in materia di occupazione ed uso del territorio; 

 la l.r. 13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su Città 

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17; 

la l.r. 2/2015, in particolare l’art. 8 (Entrate derivanti dall'utilizzo del demanio idrico); 

 le d.G.R. 1927/2015 (Approvazione Progetto Demanio idrico) e 100/2017 (Conferimento 

dell’incarico dirigenziale di Responsabile Unità Specialistica “Progetto Demanio Idrico”); 

PRESO ATTO: 

 che con domanda presentata alla Provincia di Pesaro e Urbino il 20/05/2003 e registrata al 

protocollo n. 23134 del 23/05/2003, poi trasferita alla competenza della scrivente Agenzia 

ai sensi della L.R. 13/2015, la società R.E.V. S.R.L. con sede legale in Via Marecchiese, 

66 in Comune di Pennabilli (RN) c.f. 01088080419, ha chiesto di rinnovo della 

concessione relativa a un’area demaniale del fiume Marecchia di mq 5083 identificata 
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catastalmente al Fg 23 fronte mappali 80, 229, 334 in Comune di Pennabilli (RN) ad uso 

area cortiliva con deposito materiali ferrosi (RN03T0047); 

 che con integrazione presentata in data 31/12/2018 assunta a prot. n. PGDG/2018/15466 ha 

provveduto a comunicare i riferimenti catastali aggiornati dell’area ora identificata nel 

Comune di Pennabilli (RN) al Fg 23 fronte mappali 745 e 79 e ha dichiarato di aver 

utilizzato mq 2900 ad uso piazzale e mq 2000 come area verde, specificando di non essere 

più interessati al rinnovo della concessione prevedendo per Febbraio 2019 il trasferimento 

della sede legale presso un nuovo indirizzo; 

PRESO ATTO INOLTRE della comunicazione del 26/09/2018 registrata al prot. n. 

PGDG/2018/13476 con cui i Sig.ri Vignali Ettore e Vignali Roberto in qualità di proprietari dei 

terreni e fabbricati adiacenti alla citata area demaniale dichiarano di non essere interessati alla 

concessione dell’area demaniale; 

DATO ATTO che questa Agenzia: 

- ha accertato la mancata corresponsione dei canoni di concessione dovuti dal 16/08/2009, 

data del trasferimento del Comune di Pennabilli dalla Regione Marche alla Regione Emilia 

Romagna, al 2018, a titolo di capitale ed interessi, per un importo totale pari ad euro 

17.981,09 e ne ha richiesto il pagamento con nota PGDG/2018/16452 del 19/11/2018; 

- ha sollecitato il pagamento del pregresso comprensivo degli interessi legali al 20/03/2019, 

per un importo complessivo di € 17.984,64 con nota PG/2019/32850 del 28/02/2019; 

- ha richiesto con nota PG/2019/82912 del 27/05/2019 alla società R.E.V. S.R.L di 

comunicare l’avvenuto ripristino dei luoghi a seguito del comunicato trasferimento della 

sede aziendale presso un nuovo indirizzo nel mese di Febbraio 2019, senza ricevere 

risposta in merito; 

- ha richiesto con nota PG/2019/103851 del 02/07/2019 il canone 2019 per un importo di € 

1.850,63 per l’utilizzo della risorsa demaniale fino all’effettivo ripristino dei luoghi che 
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dovrà avvenire entro il 31/12/2019, quantificando il debito complessivo relativo all’uso 

della risorsa dal 16/08/2009 al 2018 in € 17.272,55 più gli interessi legali decorrenti dalle 

singole scadenze annuali alla data dell’effettivo pagamento e dando comunicazione 

dell’attivazione delle procedure di recupero del credito da parte dell’amministrazione 

Regionale; 

RITENUTO CHE: 

 si possa procedere all’archiviazione del procedimento cod. pratica RN06T0032,  

 

DETERMINA 

 

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione: 

1. di archiviare il procedimento cod. pratica RN03T0047, a seguito di rinuncia presentata dalla 

società R.E.V. S.R.L; 

2. di riservarsi la facoltà di eseguire in qualsiasi momento controlli in situ ai sensi della vigente 

normativa in materia, in particolare in merito all’effettivo ripristino dei luoghi da effettuarsi 

entro il 31/12/2019; 

3. di quantificare il debito relativo all’utilizzo della risorsa demaniale in € 19.933,89 di cui € 

19.123,18 a titolo di capitale più € 810,71 a titolo di interessi legali decorrenti dalle singole 

scadenze sino al 01/09/2019, oltre agli ulteriori interessi maturati alla data dell’effettivo 

pagamento; 

4. di notificare il presente provvedimento attraverso PEC alla società R.E.V. S.R.L; 

5. di dare atto che la Responsabile del procedimento è la dott.ssa Rossella Francia; 

6. di dare atto che il presente provvedimento potrà essere impugnato, ai sensi del D.Lgs. n. 

104/2010 art. 133 comma 1 lettera b), dinanzi all’Autorità giurisdizionale amministrativa entro 

60 giorni dalla notifica; 
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7. di dare atto che secondo quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013, nonché sulla base degli indirizzi 

interpretativi contenuti nella delibera di Giunta regionale n. 1621/2013, per quanto applicabile, 

il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati. 

 

La Responsabile 

Unità Progetto Demanio Idrico 

Donatella Eleonora Bandoli 

ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE 

 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


